Atto Completo

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 119

Regol anento recante disposizioni per |la definizione dei criteri e
dei paranetri per |a determ nazione della consistenza conpl essiva
degli organici del personale ammnistrativo tecnico ed ausiliario
(ATA) dell e I stituzioni scol asti che ed educative statali, a
norma dell'articolo 64, comm 2, 3 e 4 lettera e) del decreto-I|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133. (09Q0132)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzi one;

Visto |'articolo 17, conma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400 e
successi ve nodi fi cazi oni;

Visto |'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133,
che, ai comm 2, 3 e 4, lettera e), prevede |a predisposizione di un
piano programmatico di interventi e msure finalizzati ad un piu
razionale utilizzo delle risorse umane e strunentali disponibili e ad
una nmaggi ore efficacia ed efficienza del sistema scol astico, nonche',
nel quadro dei predetti obiettivi, la revisione dei criteri e dei
paranetri per | a definizione delle dotazioni organi che del personale
anm ni strativo, tecnico ed ausiliario (ATA) delle istituzion

scolastiche, in nodo da conseguire, nel triennio 2009-2011, |a
riduzione conplessiva del 17 per cento della consistenza nunerica
del |l e dot azi oni or gani che determ nate per |'anno scolastico

2007/ 2008, ferno restando quanto disposto dall'articolo 2, conm 411
e 412, della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244,

Visto |'articolo 64, comma 4, del predetto decreto-legge n. 112 del
2008 convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 133 del 2008, che

prevede, per |'attuazione del piano programmuatico, |'adozione di uno
O piu regolanenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2 della | egge 23
agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, con i qual

procedere, anche nodificando |e disposizioni |egislative vigenti, ad
una revisione dell'attuale assetto ordinanentale, organizzativo e
di dattico del sistenma scol astico;

Vi sto i pi ano programmati co pr edi sposto dal M nistro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, ai sensi del citato articolo
64, coma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge n. 133 del 2008;

Visto |'articolo 21 della I egge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale
e stata disciplinata |'attribuzione della autonoma didattica e
amm ni strativa alle istituzioni scolastiche;
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Visto il testo wunico delle disposizioni legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

Vista |la | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);

Vista la |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008),
ed in particolare |'articolo 2, comm 411 e 412, per effetto dei
quali la consistenza nunerica conpl essiva dell e dotazi oni organiche
del personale ammnistrativo, tecnico ed ausiliario (A T.A ) delle
I stituzioni scolastiche ed educative deve essere ridotta, rispetto a
gquella determnata per |'anno scolastico 2007/2008 con il decreto
intermnisteriale 8 gennaio 2008, n. 3, in attuazione della | egge 27
di cenbre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), in ragione di 1000
posti per ciascuno degli anni scolastici 2008-2009, 2009-2010 e
2010- 2011;

Visto |'"articolo 40, comma 5, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
che prevede che |e istituzioni scolastiche, anche consorziate fra
| oro, possano deliberare |'affidanento in appalto dei servizi di
pulizia dei locali scolastici e delle loro pertinenze, a condi zi one
che si apporti una riduzione della dotazione organica di istituto in
msura tale da consentire | a conpensazi one dei costi contrattuali;

Visto il decreto mnisteriale 10 agosto 2000, n. 201, recante
di sposi zioni concernenti i criteri e i paranetri di determ nazi one
degli organici del personale A T.A delle istituzioni scol astiche ed
educati ve e successive nodifiche ed integrazioni;

Visto il decreto intermnisteriale 8 gennaio 2008 relativo ai
criteri e paranetri per |a determ nazione degli organici del

personale ATA delle istituzioni scol astiche ed educative per |'anno
scol asti co 2007-2008;

Visto il decreto intermnisteriale 21 novenbre 2008, n. 97 relativo
alla determ nazione degli organici del personale ATA del conparto
scuola e |l a consistenza della dotazione organica per |'anno
scol astico 2008-2009;

Vi sti il contratto collettivo nazionale del conparto scuola
sottoscritto il 29 novenbre 2007 e | a sequenza contrattual e siglata
i1 25 luglio 2008;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 20 febbraio 2009;

Sentita la Conferenza unificata di cui al decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281, nella seduta dell'8 aprile 2009;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 7 nmaggi o 2009;

Vista |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 28 maggi o 2009;

Sulla proposta del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, di concerto con i Mnistri dell'econonia e delle
finanze e per i rapporti con le regioni;
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Eman a
il seguente regol anent o:

Art. 1.

(ggetto del regol anento e consi stenza conpl essi va
del | e dot azi oni organi che

1. Il presente regolanento disciplina la revisione dei criteri e
dei paranetri per la definizione degli organici del personale
amm ni strativo, tecnico ed ausiliario (A T.A ) delle istituzion
scol astiche ed educative, ed e' finalizzato al raggi ungi nento degl
obi etti vi di razional i zzazione stabiliti dall'articolo 64 del
decreto-|l egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 8 agosto 2008, n. 133 e dal piano progranmatico di
Interventi adottato ai sensi dei comm 3 e 4 del nedesino articol o.

2. La consistenza nunerica conpl essiva delle dotazioni organiche
del personale di cui al conma 1 e definita a livello nazionale in
base ai «criteri previsti dal presente regolanento e secondo
paranetri di calcolo previsti dalle annesse tabelle 1, 2, 3/A 3/B e
3/ C.

3. Per ciascuno degli anni scolastici 2009-2010, 2010-2011 e

2011-2012 I|le dotazioni regionali sono definite con decreto del
Mnistro del | i struzi one, dell'universita’ e della ricerca di

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, in nodo da
realizzare conpl essivanente le riduzioni di cui all'articolo 2, comm
411 e 412, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008) e dell'articolo 64, comma 2, del decreto-|egge 25 gi ugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 2008, n.
133.

Art. 2.
Dot azi oni organi che regionali, provinciali e organici di istituto

1. La consistenza nunerica conpl essiva dei posti definita a livello
nazionale e' ripartita in dotazioni organiche regionali, sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 23
agosto 1997, n. 281, con riguardo alle specificita' degli anbiti

territoriali I nteressati, con riferinento alle peculiarita’
strutturali, organizzative e operative delle istituzioni scolastiche,
all e di versita’ conseguent i alle si tuazi oni anbi ent al i e

soci o-econonm che, alle funzioni ed ai conpiti previsti per i profili
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professionali del personale. Nella ripartizione si tiene conto
altresi', in relazione ai diversi contesti territoriali interessati,
dei fenoneni mgratori da paesi extracomunitari, dei piani di
di mensi onanent o del l e I stituzioni scol asti che, nonche' delle
condi zioni logistico-strutturali, delle distanze e dei coll eganenti
tra le istituzioni scolastiche situate nei conmuni nontani e nelle
pi ccol e isole.

2. A fini del presente regolanento si intende per «dirigente
regi onal e» e per «dirigente scolastico», rispettivanente, il

dirigente con incarico di Ilivello dirigenziale generale preposto
all'"ufficio scolastico regionale e il dirigente preposto ad una
I stituzione scolastica o educati va.

3. || dirigente regionale provvede alla ripartizione della

dot azi one organica regionale in dotazioni organiche provinciali,
avendo cura di promuovere interlocuzioni e confronti con le regioni e
con gli enti locali, con riferinmento alle specifiche esigenze ed alle
di verse tipologie e condizioni di funzionanento delle istituzion

scol astiche, accantonando una quota di posti pari al 3 per cento
della dotazione organica regionale per le finalita' di cui al conm
5. Nella determ nazione delle dotazioni organiche provinciali si

tiene cont o, altresi', delle situazioni di disagio legate a
specifiche situazioni locali, con particolare riguardo alle zone
caratterizzate da fenoneni di abbandono e di spersione scol asti ca.

4. Nel I|imte della dotazione organica regionale, il dirigente
regi onal e determina |e dotazioni organiche di istituto previa
applicazione dei criteri e dei paranetri di cal colo individuati con
il presente regolanento e relative tabelle annesse. | dirigenti

scolastici formulano al riguardo notivate proposte, ai sensi della
normativa vigente e sulla base delle esigenze risultanti dal piano

dell ' offerta formativa, ispirandosi a criteri di razionale utilizzo
del |l e risorse umane e strunentali disponibili nell'istituzione
scol asti ca.

5. Il dirigente regionale assicura comunque il rispetto del limte

dell a dotazione organica regionale, anche, ove necessario, nediante
deroga ai criteri ed ai paranetri di calcolo stabiliti per la

determ nazione degli organici di istituto. |l nedesino dirigente
assegna |le risorse di personale alle province di conpetenza in nodo
da assicurare altresi', nel rispetto delle esigenze di conteni nento
della spesa, il funzionanento delle istituzioni scolastiche in

condi zioni di sicurezza per gli alunni e di efficacia ed efficienza
del servizio erogato. La quota di posti accantonati di cui al comma 3
e' assegnata in sede di determ nazione dell'organico di diritto delle
I stituzioni scolastiche ed e utilizzata, essenzialnente per far
fronte ad esigenze di particolare rilevanza e conplessita'.

6. Le disposizioni del presente articolo, al fine di garantire |la
continuita' del servizio, restano efficaci fino all'adozione da parte
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della regione interessata delle norne |egislative necessarie ai sensi
dell"articolo d:17 della Costituzione, nonche' di un apparato
i stituzionale idoneo allo svol ginento delle funzi oni assegnate.

Art. 3.
Efficacia ed efficienza dei servi zi

1. Le istituzioni scolastiche ed educative possono collegarsi in
rete per |'espletanento di conpiti ed attivita' di interesse comune.
Le relative nodalita' organizzative, gestionali ed operative sono
definite e I ndi cate In appositi accordi tra le istituzion
scol astiche interessate, nel rispetto dei principi stabiliti in
materia dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, e delle norne di cui ai contratti collettivi in
vigore. | dirigenti preposti alle istituzioni scolastiche interessate
sottoscrivono gli accordi sentiti i direttori dei servizi generali e
ammni strativi e |le rappresentanze sindacali unitarie delle nedesine
I stituzioni.

2. L'inpiego delle risorse di personale disponibili, ai sensi del
comma 1, puo' riferirsi a tutti i profili professionali del personale
nmedesi no.

3 Nei casi di conpresenza durante |le ore di insegnanento
tecni co-scientifico, del | 'i nsegnant e teori co, del | 'i nsegnant e
tecnico-pratico e dell'assistente tecnico, puo' disporsi con apposita
delibera della giunta esecutiva, |a non attivazione del posto di
assistente tecnico o0 in sostituzione dello stesso |'istituzione di

altro posto di assistente tecnico di diversa area non coperta e di
cui si  valuti necessaria |'attivazione. La predetta determ nazi one
non deve conportare, in alcun caso, situazioni di soprannunerarieta'
rispetto all'organico di istituto.

4. Nei periodi di sospensione dell'attivita" didattica gli
assistenti tecnici possono essere utilizzati oltre che in attivita'
di manutenzione ordinaria del nmateriale tecnico, scientifico ed
informatico dei |aboratori, officine, reparti di |avorazione o uffici

di rispettiva conpetenza, anche in attivita' di rmanutenzione
straordinaria del predetto materiale e in attivita' di supporto alla
didattica, necessarie per |'ordinato e puntuale avvio dell'anno

scol asti co.

Art. 4.
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Servizi terziarizzati

1. Nelle istituzioni scolastiche in cui i conpiti del profilo di
col | aboratore scolastico sono assicurati, in tutto o in parte, da
personale esterno all'amm nistrazione, e indisponibile, a qualsiasi

titolo, il 25 per cento dei posti del corrispondente profilo
pr of essi onal e.

2. Qualora i conpiti di cui al comma 1 siano prestati da personal e
gia' addetto ai lavori socialnmente wutili, stabilizzato ai sensi
dell'articolo 78, comma 31, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, i
dirigente regionale pronuove, con i rappresentanti delle categorie
I nteressate, opportune intese finalizzate alla ottinmale utilizzazi one
di tale personale nelle istituzioni scol astiche conprese nell'anbito
territoriale di conpetenza. Resta conunque confermata, nell'arco del

triennio 2009-2011, |'attuale consistenza nunerica dei posti di
or gani co accantonati .

3. Le intese di cui al coma 2 tengono conto dei livell
retributivi ed occupazionali garantiti, del nunmero del personale gia'
addetto ai lavori socialnente utili, della quantita' e qualita' dei
servizi richiesti, del nonte ore necessario e delle esigenze delle
si ngol e I stituzioni scol asti che, che conportino nodifiche od
integrazioni nella quantita', qualita' e distribuzione dei servizi

cone attual nmente definiti.

4, A fini di cui ai comm da 1 a 3 puo' essere disposta la
conpensazione, tra le istituzioni scolastiche, della percentual e dei
corrispondenti posti di organico da rendere indisponibile.

5. |1 dirigente regi onale puo' pronuovere anal oghe Intese
finalizzate al piu efficace ed efficiente utilizzo del personal e
gia' addetto ai |avori socialnente utili, attual nente inpegnato nelle

I stituzioni scolastiche in conpiti di carattere ammnistrativo e
tecnico, con contratti di coll aborazione coordinata e continuativa,
con conseguente accantonanento di un nunero di posti della dotazione
organica del profilo di appartenenza, corrispondente al 50 per cento
degli stessi soggetti.

Art. 5.
Stabilita' dell' organico di diritto
1. La necessita di attivazione di ulteriori posti successivanente

alla determnazione dell'organico di diritto, rappresentata dai
dirigenti scolastici, non puo' conportare, in ogni caso, a livello
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provi nci al e, I ncrenment i di posti del nedesinb organico. Ove
necessario, il dirigente regionale, sulla base delle indicazioni e
delle richieste formulate dai dirigenti scolastici, autorizza gl

eventuali increnmenti di posti unicanente per conpensazione, a livello
provi nci al e, revocando |'autorizzazione al funzionanento di un
corrispondente nunmero di posti dell'organico di diritto, per i quali,
all'"inizio dell'anno scolastico siano venute neno | e condi zi oni che
ne avevano legittimato |'istituzione. In tale caso il funzionanento

del posto deve, conunque, conseqguire all'applicazione dei vigenti
criteri e paranetri di calcolo degli organici di istituto ovvero ad
apposito, notivato provvedi nento del dirigente regionale.

Art. 6.
Attribuzi one tenporanea di conpiti e funzion
1. In presenza delle condizioni previste dalle nornme in vigore per

il conferinmento dell e supplenze tenporanee, nel piano delle attivita'
di cui all'articolo 53 del contratto collettivo nazionale di |avoro

relativo al personale del conparto scuola per il quadriennio
normati vo 2006-2009 e biennio economco 2006-2007 puo' essere
previsto, in alternativa al conferinmento delle predette suppl enze,

| "attribuzione tenporanea di conpiti o funzioni al personale in
servizio, previa acquisizione di disponibilita" al riguardo da parte
del | o stesso.

2. L'inporto corrispondente al 50 per cento delle econome
realizzate dall'istituzione scolastica, per effetto del mnmancato
conferinmento delle supplenze, e assegnato, in msura proporzionale
all'effettivo servizio prestato, al personale che ha svolto i conpiti
di cui al comma 1, secondo nodalita' da definire nell'anbito della
contrattazione di istituto.

B R
Norme finali e abrogazi on

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati I|'articolo 548 del testo wunico delle disposizion
| egi sl ative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, ed il decreto mnisteriale 10 agosto 2000, n. 201.
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2. E altresi' abrogata ogni altra disposizione non |egislativa
conmunqgue inconpatibile con quelle del presente regol anento.

Art. 8.
Entrata in vigore

1. Il presente regolanento entra in vigore il giorno successivo a
quel |l o del l a sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 22 giugno 2009

NAPOLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

CGel m ni, M nistro del | 'istruzi one,
dell"universita' e della ricerca
Trenonti , Mnistro del | ' econonia e

dell e finanze
Fitto, Mnistro per i rapporti con le

regi oni
Visto, il Quardasigilli: Al fano
Regi strato alla Corte dei conti il 4 agosto 2009
Uficio di controllo preventivo sui Mnisteri dei servizi alla
persona e dei beni culturali, registron. 5 foglio n. 279

Al | egat o

----> Vedere tabelle da pag. 14 a pag. 19 <----

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher 2task...ervice=1& datagu=2009-08-17& redaz=009G0132& connote=fal se (8 di 9)22/08/2009 11.40.25



Atto Completo

=22.08.2009

Istituto Poligrafico e Zecca

dello Stato
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Chiudi
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